RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

svolta da Giulia Baratella, Lucia Miccolis, Valentina Podda, Daniela Zora.

Premessa

Abbiamo scelto di trattare il tema “ABBANDONO UNIVERSITARIO”, essendo un argomento vicino ai nostri interessi e alla nostra quotidianità; abbiamo quindi svolto un’indagine su quali motivazioni spingano gli studenti ad abbandonare il loro corso di studi. Con ciò vorremmo poter conoscere meglio atteggiamenti, motivazioni e opinioni dei nostri colleghi.

Abbiamo ritenuto interessante raccogliere dati su piano regionale, in particolare concentrandoci sul nord Italia (facendo comunque qualche confronto con il sud Italia). Ci ha incuriosito, inoltre, la differenza tra uomini e donne nell’approccio allo studio universitario e, quindi, la diversa percentuale di abbandono tra le due categorie.

Per fare ciò ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca

2. Identificazione del problema di ricerca

3. Costruzione del quadro teorico di riferimento

4. Formulazione delle ipotesi

5. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

6. Scelta e costruzione dello strumento di rilevazione dati

7. Individuazione del campione e della popolazione di riferimento

8. Rilevazione dei dati

9. Analisi dei dati

10. Interpretazione dei risultati

1. Identificazione del tema di ricerca

Il tema trattato nella nostra ricerca è incentrato sull’analisi delle motivazioni e degli atteggiamenti degli studenti di oggi, in merito al tema dell’abbandono universitario.

2. Identificazione del problema di ricerca

Il problema conoscitivo che guida la ricerca può essere sintetizzato nella domanda: qual è la motivazione principale che spinge gli studenti all’abbandono degli studi? 

Ulteriori questioni riguardano: quanti lo fanno per motivi economici? È vero che i maschi abbandonano gli studi in una percentuale più alta rispetto alle femmine? Le cause di abbandono sono differenti tra nord e sud Italia?

3. Costruzione del quadro teorico di riferimento

I giovani che si immatricolano all’università sono molti. Nella scelta della facoltà si rilevano comportamenti diversi, talvolta opposti, tra i due generi: i maschi prediligono i corsi di laurea del gruppo ingegneria (24%), gruppo scientifico (7%); mentre le femmine si orientano più frequentemente verso i corsi dei gruppi insegnamento (7%), medico (10%) e linguistico (8,5%).                                                                                                             Purtroppo quelli che concludono gli studi sono pochi. Secondo le statistiche dell’OCSE, in Italia il tasso di abbandono delle università è pari a circa il 60%. Quest’ultimo si verifica generalmente tra il primo ed il secondo anno di corso: la quota di studenti di primo anno che non rinnova l’iscrizione al secondo ammonta al 29%.  

La motivazione più frequente per l’abbandono degli studi universitari è l’elevato impegno che essi richiedono (35,4%), seguito dalla difficoltà di conciliare gli studi con gli impegni lavorativi (30,5%). Oltre che dagli ostacoli incontrati nello studio, anche un’insoddisfacente scelta del corso di laurea può influire sulla rinuncia agli studi. Poco meno del 4% la addebita ai costi elevati. Un’ulteriore motivazione risulta essere il passaggio dalla scuola superiore all’università. Agli studenti è richiesto un complessivo riadattamento ad un sistema didattico molto differente da quello sperimentato in precedenza; ne può derivare un disorientamento.

Gli immatricolati che ottengono migliori risultati sono quelli provenienti dai licei (il 54% riesce a conseguire la laurea). Le maggiori difficoltà sono incontrate dai ragazzi diplomati provenienti da istituti professionali e tecnici (con percentuali di esiti positivi rispettivamente pari a 20% e 25%). Una parte dei giovani si immatricola senza avere una reale motivazione, in attesa di trovare un lavoro; in questi casi ci si limita ad iscriversi senza frequentare, spesso senza sostenere alcun esame, ritrovandosi fuori corso. La percentuale degli studenti fuori corso ha raggiunto nell’a.a. 2000/2001 il 42%, fino ad arrivare al 45,9% nell’a.a. 2005/2006. 

È ormai luogo comune la constatazione che l'accesso all'istruzione universitaria e i risultati conseguiti siano fortemente diversificati su base sociale. Il reddito pro capite e la posizione sociale della famiglia agisce sia in modo diretto, in quanto la scarsità di reddito rende relativamente più oneroso il ritardo nell'ingresso nel mondo del lavoro nonché il costo di mantenimento agli studi; sia in modo indiretto, poiché a redditi familiari e posizioni professionali elevate corrisponde un più alto livello di istruzione dei genitori che, a sua volta, è fattore decisivo nel successo scolastico e nella scelta di proseguire gli studi.

Si conferma la maggiore propensione a proseguire gli studi da parte della componente femminile. In particolare, nei corsi di diploma di laurea le immatricolazioni delle donne continuano a crescere (+4,9%), mentre quelle degli uomini diminuiscono (-1,6%) e nei corsi di laurea il calo per le donne (-2,7%) è minore rispetto agli uomini (-7,5%). 

Con la riforma DM 509/99 introdotta nell’a.a. 2001/2002, il sistema universitario italiano è stato investito da una notevole serie di trasformazioni (strutturali e organizzative, ad esempio l’introduzione di percorsi più articolati e di breve durata). Queste hanno portato ad una lieve riduzione degli studenti fuori corso e degli abbandoni, anche se già a partire dall’a.a. 2004/2005 si è registrata un’inversione di tendenza.

DIPLOMATI DEL 2001 CHE HANNO INTERROTTO GLI STUDI UNIVERSITARI (PER SESSO E MOTIVO DELL’ INTERRUZIONE). Composizione percentuale

	
	Maschi e Femmine
	Maschi
	Femmine

	Totale (v.a. 100,0)
	32.083
	18.378
	13.705

	Difficoltà negli studi (a)
	35,4
	33,1
	38,5

	Scarsi sbocchi professionali
	1,9
	1,5
	2,3

	Costo elevato
	3,9
	4,2
	3,5

	Impegni lavorativi
	30,5
	34,5
	25,2

	Motivi personali (b)
	16,9
	16,4
	17,6

	Altri motivi
	11,4
	10,4
	12,9


(a) incluse le interruzioni per preferenza per studi non universitari.

(b) incluse le interruzioni per obblighi di leva.

INDAGINE ISTAT “PERCORSI DI STUDIO E DI LAVORO DEI DIPLOMATI” del 2004.
*i dati sono stati rilevati dai siti riportati in appendice.
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4. Formulazione delle ipotesi

Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti:

Ipotizziamo che vi sia relazione tra:

1. Abbandono universitario e genere dei soggetti;

2. Abbandono universitario e sede in cui si frequenta l’università;

3. Abbandono universitario e studi svolti alle superiori;

4. Inoltre ipotizziamo che gli studenti abbiano abbandonato l’università per:

· Problemi economici (tasse; eventuale affitto dovuto alla lontananza dalla sede; trasporto).

· Mancanza di volontà e motivazione.

· Difficoltà di conciliazione degli studi con il lavoro.

· Scelta errata della facoltà poiché non adatta alle proprie prospettive.

· Difficoltà a tenere il passo con gli esami.

· Eccessiva pressione da parte della famiglia.

Individuabili dalle risposte disponibili nel nostro test alla domanda “motivazioni per cui si è abbandonato/ o pensato di abbandonare”.

5. Individuazione dei fattori e relativi indicatori

Abbiamo individuato i fattori coinvolti nelle nostre ipotesi, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà rilevanti di un oggetto che consentono di verificare la validità della nostra teoria:

	FATTORI


	INDICATORI



	1) genere
	· uomo

· donna

	2) luogo in cui si frequenta
	· nord

· sud

· centro

	3) studi svolti
	· liceo classico/scientifico
· liceo psico-pedagogico

·  istituto tecnico

·  istituto professionale

·  altro

	4) motivo per cui si è abbandonato/ o pensato di abbandonare
	· sento/sentivo di aver scelto un indirizzo non adatto alle mie prospettive

· mi è/era difficile conciliare lavoro e studio

· i costi sono/erano troppo elevati (tasse, affitto..)

· non riesco/riuscivo a mantenere il passo con gli esami

· ho trovato lavoro

· ricevo/ricevevo troppa pressione dalla famiglia

· mancanza di motivazione


6. Scelta e costruzione dello strumento di rilevazione dati

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato (allegato in appendice), accessibile da chiunque dal link

http://spreadsheets.google.com/viewform?key=p1ZMgwHGp4-fMY7B-4ymXbA 
7. Individuazione del campione e della popolazione di riferimento

La popolazione di riferimento (quella cui i risultati potrebbero essere estesi)   può essere considerata quella dei ragazzi italiani frequentanti le varie facoltà universitarie di tutta Italia e soprattutto di coloro che in passato hanno abbandonato gli studi. 

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale: ci siamo rivolti inizialmente a  conoscenti (studenti universitari attualmente iscritti o che hanno abbandonato) invitandoli a partecipare al questionario e a diffonderlo. Quindi il nostro campione di riferimento corrisponde a tutti coloro che hanno risposto al nostro questionario, precisamente 41 soggetti, di cui 23 uomini e 18 donne.

8.  Rilevazione dei dati

Una volta predisposto il questionario abbiamo invitato (attraverso l’invio di e-mail), innanzitutto nostri conoscenti, chiedendo a loro volta di diffonde l’invito a più persone. Ci siamo rivolti a studenti universitari di tutta Italia e a coloro che avessero già rinunciato agli studi. 

Abbiamo sottolineato l’importanza della nostra ricerca, precisando che i dati ottenuti sarebbero stati anonimi e non rivolti ad una valutazione del singolo individuo. 

Abbiamo somministrato il nostro questionario per un periodo di quindici giorni, precisamente dal 14 marzo 2008 al 31 marzo 2008. Abbiamo scelto di utilizzare la tipologia di questionario a domande chiuse a motivazione di ottenere dati specifici e non dispersivi, non venendosi così a creare effetti di distorsione.

Nel testo del nostro invito abbiamo inoltre sottolineato l’importanza di rispondere in modo veritiero al questionario, facendo capire che il contributo dell’intervistato e l’accuratezza delle sue risposte erano importanti per conoscere meglio il problema oggetto di ricerca, chiarendo le nostre finalità d’indagine. Ogni partecipante (referente della ricerca) ha quindi compilato il questionario. 

9. Analisi dei dati

Tutti i dati ottenuti, erano automaticamente riportati dal programma in un foglio di calcolo elettronico (funzione google documenti); abbiamo quindi proseguito nella rilevazione trasferendo il tutto su di un foglio di calcolo (programma excel), creando così una tabella di sintesi. Tale tabella è stata utilizzata allo scopo di riprodurre la matrice dati dove ogni colonna corrisponde ad una variabile e ogni riga corrisponde ad un caso.

Vediamo l’analisi monovariata dei dati raccolti:

Variabile V1: genere

	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice

	Uomini
	23
	56,1%

	Donne
	18
	43,9%

	Totale
	41
	100,0%


Numero di casi= 41

Moda (categoria con la frequenza più alta) = uomini

Al nostro questionario hanno risposto in maggioranza gli uomini (56,1%) rispetto alle donne (43.9%).

Passiamo ora al controllo delle ipotesi mediante l’analisi bivariata:

Ipotesi 1: esiste una relazione tra abbandono (v2) e il genere dei soggetti (v1)
Variabile dipendente V2 (evento da spiegare): posizione attuale 

	V1/V2
	Iscritti
	Abbandoni

	
	Freq. Semplice
	%
	Freq. Semplice
	%

	Uomini
	18
	78,3%
	5
	21,7%

	Donne
	18
	100,0%
	0
	0,0%


Da questa analisi è possibile dedurre che tra i nostri soggetti nessuna ragazza ha rinunciato agli studi al contrario del 21,74% dei ragazzi: gli unici rinunciatari sul totale dei nostri soggetti risultano, infatti, essere 5 ragazzi. Ciò porterebbe a confermare la nostra ipotesi. Ma procediamo nella nostra analisi, sempre più nello specifico.

Utilizziamo una tabella a doppia entrata che riporti la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata O. 

· La frequenza attesa A.
Procediamo dunque al calcolo del Chi quadro e del relativo indice quadratico di contingenza, i quali ci indicheranno l’uno se esiste una relazione tra le 2 variabili da noi considerate, l’altro quanto è forte questa relazione.

	abbandoni/genere
	iscritti
	abbandoni
	totale

	uomini
	18
	5
	23

	
	20,2
	2,8
	 

	
	-2,2
	2,2
	 

	donne
	18
	0
	18

	
	15,8
	2,2
	 

	
	2,2
	-2,2
	 

	totale
	36
	5
	41


O=frequenze osservate

E=frequenze attese

Chi quadro= 4.48  

Ciò sta a confermare l’esistenza di una relazione tra le nostre variabili.

Indice quadratico di contingenza= 0,31 

Cosa significa ciò? Abbiamo proseguito in questo calcolo per ottenere  una misura della forza della relazione tra le due variabili. Considerato che l’indice di contingenza assume valore massimo 0,707, abbiamo eseguito una semplice proporzione da cui deduciamo che l’indice quadratico di contingenza rappresenta il 43,85% della massima connessione possibile: sapendo che i valori intorno al 50% possono essere considerati moderatamente elevati, possiamo considerare la relazione tra abbandoni e genere(43,85%) relativamente forte.

Ipotesi 2: esiste una relazione tra abbandono universitario e sede in cui si frequenta

	motivazione/dove
	trovato lavoro
	non risponde
	mancanza motivazione
	totale

	nord
	1
	0
	1
	2

	sud 
	1
	2
	0
	3

	centro
	0
	0
	0
	0

	totale
	2
	2
	1
	5


Per quanto ristretta la nostra indagine in quanto su 41 soggetti, solamente 5 risultano rinunciatari, possiamo dire che viene convalidata la nostra ipotesi per cui al sud vi sia più probabilità che si rinunci agli studi rispetto al nord. Infatti, su 5 rinunciatari il 60% frequentava al sud.

Da questa tabella possiamo inoltre constatare che la causa prima di abbandoni dei nostri soggetti consiste nell’aver trovato lavoro. Ciò si può ricondurre al fatto che i 5 soggetti rinunciatari possiedono per l’intera totalità diploma tecnici, i quali sono richiesti con più facilità dal mondo del lavoro. Questi dati confermerebbero anche la nostra terza ipotesi per quanto circoscritti ai fini della nostra ricerca.

Ipotesi 4: quali motivazioni spingono i due diversi generi a considerare o scegliere di abbandonare?

	Motivazione che spinge all'abbandono
	Uomini
	%
	Donne
	%

	indirizzo non adatto alle aspettative
	1
	5,56%
	4
	23,53%

	difficile conciliare lavoro e studio
	2
	11,11%
	4
	23,53%

	costi elevati
	0
	0,00%
	2
	11,76%

	difficile mantenere il passo con gli esami
	7
	38,89%
	7
	41,18%

	ha trovato lavoro
	2
	11,11%
	 0 
	0,00%

	pressione dalla famiglia
	3
	16,67%
	0
	0,00%

	mancanza di motivazione
	1
	5,56%
	0
	0,00%

	altro
	2
	11,11%
	0
	0,00%

	Totale
	18
	100,00%
	17
	100,00%


Da questa analisi possiamo trarre alcune conclusioni: secondo i dati raccolti, la principale motivazione che spingerebbe i ragazzi a considerare di abbandonare sarebbe la difficoltà nel mantenere il passo con gli studi, dato che accomuna entrambi i generi, rispettivamente il 38,89% delle risposte maschili e il 41,18% di quelle femminili.

Possiamo, inoltre, dedurre che i ragazzi della nostra indagine sono maggiormente condizionati dalle pressioni della famiglia (16,67%)  al contrario delle ragazze che non considerano tale opzione; esse, invece, riconoscono come fattori frenanti il percorso di studi, la scelta di un indirizzo non adatto alle proprie aspettative e la difficoltà nel conciliare lavoro e studio (entrambi 23,53%).

10. Interpretazione dei risultati

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati possiamo affermare se e in che misura le nostre ipotesi iniziali sono convalidate dai dati stessi.

Attraverso gli atteggiamenti individuati nei soggetti del nostro campione, tramite il questionario anonimo, possiamo affermare che:

1. La nostra ipotesi di partenza riguardante l’esistenza di una relazione tra abbandono e genere dei soggetti è confermata dai risultati ottenuti, infatti, osservando le percentuali rilevate sono esclusivamente i soggetti maschi ad aver abbandonato gli studi. 

2. In seguito, abbiamo analizzato la possibile relazione esistente tra abbandono e sede in cui si frequenta l’università. Anche in questo caso, la nostra ipotesi è stata verificata dimostrando infatti che gli abbandoni risultano in lieve maggioranza al sud rispetto che al nord Italia.

3.  A questo punto siamo passate all’analisi della possibile relazione tra abbandono e studi svolti alle superiori effettuata solamente sui soggetti che hanno effettivamente rinunciato agli studi. Abbiamo così rilevato che il totale dei soggetti proveniva da un istituto tecnico, confermando quindi anche in questo caso la nostra ipotesi per cui chi proviene dai licei riesce ad affrontare meglio la vita universitaria e necessita maggiormente di un più elevato livello di studi per svolgere le attività lavorative desiderate; infatti, da quanto emerso dall’analisi dell’ultima nostra ipotesi (4) riguardante le motivazioni che spingono all’abbandono, i nostri soggetti hanno in lieve maggioranza espresso come causa dell’abbandono l’aver trovato lavoro durante il corso degli studi.

 A questo punto della ricerca, ci poniamo dunque la domanda: il campione considerato è significativo di tutta la popolazione? La risposta è negativa in quanto il nostro è un campione poco numeroso (nello specifico per la ridotta quantità di soggetti rinunciatari che hanno risposto al nostro questionario) anche perché casuale e dipendente dalla volontà di partecipare dei soggetti raggiunti dal nostro invito. I risultati della nostra ricerca non si possono per cui estendere a tutta la popolazione, ma hanno una validità solo nel preciso contesto considerato.

Ci si potrebbe dunque domandare a quale scopo è stata condotta una tale indagine avendo valore circoscritto soltanto a coloro che hanno partecipato. Crediamo sia utile comunque per raccogliere informazioni e formulare un quadro personale sulla situazione dei giovani studenti più vicini a noi e, nello specifico, per identificare situazioni , problematiche e possibili soluzioni.

APPENDICE A : QUESTIONARIO ANONIMO

Quali sono,secondo voi, i motivi che spingono gli universitari ad abbandonare gli studi?
Riservato esclusivamente a universitari o a coloro che hanno abbandonato l'università

Sei:
· [image: image2.wmf]

uomo
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donna

Quanti anni hai? 
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tra 19 e 22
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tra 23 e 30
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tra 30 e 40
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oltre 40

Sei nato 
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nel nord Italia
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nel centro Italia

· [image: image10.wmf]

nel sud Italia

Che studi hai svolto? 
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liceo classico/scientifico
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liceo psico-pedagogico
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istituto tecnico
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istituto professionale
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altro

Rietri tra: 
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gli universitari attualmente iscritti
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coloro che hanno rinuniciato agli studi

La tua facoltà appartiene/apparteneva: 
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all'area umanistica
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all'area scientifica
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all'area ingegneristica
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altro

Frequenti/frequentavi: 
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al nord
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al sud
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In che regione? [image: image25.wmf]


A quale categoria appartieni attualmente? 
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studente a tempo pieno
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studente e lavoratore

· [image: image28.wmf]

ex studente, disoccupato
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ex studente, ora lavoratore

Per quale motivo ti sei/eri iscritto? 
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per raggiungere un più elevato titolo di studio
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per avere più possibilità nel mondo del lavoro
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per posticipare l'ingresso nel mondo del lavoro
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perchè credo che la laurea possa avvicinarmi alla meta lavorativa desiderata
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altro

Per raggiungere l'università: 
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uso/usavo i mezzi pubblici
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uso/usavo l'auto 
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uso/usavo la bici
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vado/andavo a piedi
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ho dovuto trasferirmi da un'altra provincia della regione
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ho dovuto trasferirmi da un'altra regione
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altro

Quanto impieghi/impiegavi per arrivare all'università? 
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meno di mezzora
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circa un'ora
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una/due ore
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oltre due ore

Hai mai pensato di abbandonare l'università? 
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si, ho rinunciato agli studi
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si, ma solo durante il primo anno
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si,ma solo nei momenti di difficoltà
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si, qualche volta
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no
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Option 4

Se si, perchè? Quali motivazioni ti hanno spinto a considerare di abbandonare? (massimo 2 scelte) 
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sento/sentivo di aver scelto un indirizzo non adatto alle mie prospettive
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mi è/era difficile conciliare lavoro e studio
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i costi sono/erano troppo elevati (tasse, affitto..)
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non riesco/riuscivo a mantenere il passo con gli esami
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ho trovato lavoro
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ricevo/ricevevo troppa pressione dalla famiglia
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mancanza di motivazione
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altro

Se hai abbandonato, in che anno? 
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primo
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secondo
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terzo
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quarto
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quinto
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altro
SITOGRAFIA

www.unitus.it/info/orientamento/abbandoni.html 

· L’abbandono si verifica di solito tra il primo e il secondo anno

· Migliori risultati da studenti provenienti da licei

www.sinet.it/personalpage/turci/rocicli.html
· Cause abbandono

www.quipo.it/orientanet/ISTAT/cap2.html
· Cause abbandono

· Facoltà con diminuzioni di immatricolazioni

· Maggior propensione a proseguire gli studi da parte della componente femminile

www.crui.it/data/allegati/links/3440/La%20Riforma.pdf
· Riforma DM 509/99

· Percentuali degli studenti fuori corso

· Differenza tassi abbandono di studenti maschi e femmine

DIVISIONE DEI COMPITI PER RESPONSABILITA’

MICCOLIS

- identificazione tema di ricerca

- costruzione del quadro teorico di riferimento(stesura e ricerca fonti on line) 

- costruzione mappa concettuale

- sitografia

- raccolta dati rilevati dal questionario

ZORA

- stesura questionario on line e conseguente caricamento su Google Documenti

- creazione matrice dati rilevati dal questionario (foglio excel)

- scelta e costruzione dello strumento di rilevazione dati

- analisi dati

- commento conclusivo

BARATELLA

- stesura premessa

- formulazione ipotesi

- formulazione campione

- commento alla rilevazione dati

- commento conclusivo

PODDA 

- identificazione tema di ricerca

- costruzione del quadro teorico di riferimento(stesura e ricerca fonti on line) 

- costruzione mappa concettuale

- sitografia
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